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IN RIVISTA 

^Poesia»: la bottega di Porta 
• I «Poesia» e una rivista naia un anno la, per 
Iniziativa di un editore di grand* palatone, Ni
cola CroceW, e il t presto alternata per un 
intento 41 divulgazione e di inlormazlone attor
no • uni «italiane letteraria, che, soprattutto 
per quanto riguarda le novità, non ha mai go
duto ditroppi attenzione da parte dei giornali 
Ha colmato insomma un vuoto trovando alla 
fine risposta Incoraggianti,.Patrizia Valduga, 
che l'ha diretta per un anno, l'ha lasciata, rln 
grattando amici e collaboratori Ai ringrazia
menti è seguita qualche polemica, richiaman
do fantasmi di divisioni Nord-Sud (i poeti mila-
mal contro I romani, e viceversa), sommarie 
condanne e altro 

La rivista dopo un breve interregno, gover 
nato dallo stesso editore torna Ora In edicola 
con Un nuovo direttore Maurizio Cucchi e un 
comitato di redazione composto da Giuliano 
Donali (capo redattore) Franco Buffoni Luca 
Canali Nicola Crocciti Milo De Angelis, Bian-
càmana Frabotte. Marc Le Cannu, Lucio Ma-
nani, Antonio Riccardi, Ghlannij Ritsoa. Mano 
Santagostini e Ezio Savino 

•Il compito nostro - spiega Maunzio Cucchi 
- è dar conto di quello che avviene e che ci 
pare importante Una rivista che arriva a quin
dicimila copie di tiratura non può essere 
espressione di una tendenza Ha un altra re
sponsabilità, perche si vende ih edicola e non 

ha alcuna pretesa accademica Vuole invece 
sensibilizzare II pubblico, con un contnbuto di 
notule e di idee che la collaborazione, interna 
ed esterna, può aiutare a superare I testi rap
presenteranno I asse della nvista Ma bisogna 
pure organizzare per il lettore strumenti che lo 
aiutino a leggere a entrare nel testo, soprattut
to a proposito di autori stona, più lontani Ci 
saranno quindi biografie e schede critiche 
Presenteremo libri nuovi cercheremo di dar 
conto anche di quanto nasce ali estero Tente
remo insomma di fare in modo che la gente 
capisca che di poesia si può parlare e che la 
poesia si può leggere» 

Rivediamo il sommario del pnmo numero 

diretto da Cucchi (in distribuzione in questi 
giorni) Un apertura «amara», perché I autore è 
morto pochi giorni fa Antonio Porta, che rac
conta la sua esperienza quando pochi anni fa, 
a Milano tenne corsi di poesia •Mettersi a 
bottega» si intitola I articolo che racconta di 
una intensa passione e di una idea laica, ope 
rosa della poesia Seguono traduzioni a con
fronto dell Iliade (da Cesarotti a Foscolo, da 
Monti a Festa da Ettore Romagnoli ai più re
centi Capecchi Onesti Vitali, Tonna, Cetran
golo Ciani Savino) quindi Inediti di Cesare 
Viviani e di Valentino Zeichen, un omaggio a 
Ghiannis Ritsos per i suoi ottani anni, una poe
sia di Carlo Maria Maggi in dialetto milanese, 
presentata e tradotta da Franco Loi, quindi i 
libri (Maeterlinck Antonia Pozzi. Majonno, 
Galli Lamarque) Infine -Da nleggere», rubnea 
che vuole npresentare testi di un passato re
cente, *l'bn in certi casi fondamentali punti di 
riferimento e sempre vivi, per la poesia dei 
nostn anni» In questo numero Vittono Sereni 
presentalo dallo stesso Maurizio Cucchi 

NOTIZIE 

A scuola 
con il nuovo 
Quadrifoglio 
n II panorama dell'editoria scolastica si ar-
nechnee di un nuovo nome- le Bimani del 
Quadrifoglio di Milano, specializzale nel set
tore della scuola media inferiore. Il program
ma editoriale prevede, quest'anno, un cono rj 
Matematica, un volume di Musica, un Atlante, 
alcuni libri dì narrativa e conia di completare il 
catalogo della acuoia media 
\ L'obiettivo pnncijale della nuova casa edi
trice è quello di fornire volumi realmente ri
spondenti alle indicazioni metodologiche del 
programmi ministeriali, alle esigenze didatti-
co-educative degli insegnanti, dotati quindi di 
correttezza scientifica e chiarezza esposillva, 
di apparati didattici ricchi e articolali 

•MIMI 

Pianeta scienza 
Un viaggio 
in dodici puntate 
• g In *>dfci volumi illustrad «ero il rjano»-
ma della ricerca scientifica «4 ambientale: al 
«Marni •Pianeta Scienza» ed » stata twcltfe-
dalla Mondadori II pubblico a cui si rivolte è 
quello degli studenti, degli appasùoriad e» 
scienza, degli addetti ai livori. Tremili pagine 
stampate in quafticwmla, S rotta Wue«r«a«unl. 
ungk)ssartoallaflmdi9É^vc*a»»e,un'aiTkjjiai 
bibliografia, S O M «t«m tieim <l«fle caratte
ristiche tecniche di «Pianeta Scienti» 

Il primo volume e dedicato a .Pianeti, aitila 
e galassie», seguilo dalla storia della •'Terra», 
da »La vita e I evoluzione», «Il corpo umano • 
la salute». •L'uomo e la tecnologia». Ut serie 
siri conclusa da un .Dizionario delle scienze». 

ROMANZI 

L'ultima 
tragica 
replica 
AntonioGhirelll 
•Kantismi delUrico» 
Rusconi 
P i » UQ, 1.20.000 

N M I R O C M M A t C H I 

M i Antonio Ohlrelll si sdop
pia In due personalità beh alf
iere e II giornalista. Come 
^ornatola ha diretto ire quoti
diani e un settimanale; » stato 
Capo ufficio stampa della pre-
Udewe Piflin), Ex direttore 
del ftJMUI, lo è oggi 
dell'/ioenH/Piùmobilaeva-
ristato è H Ohlrelll scrittore, 
anche se non ha pubblicato 
molto: due romanzi e un vcJu-
mi i i racconti. Toma adesso 
alla ribalta letteraria con /tot-
numi del Uria), un romanzo 
In cui abilmente Intreccia II 
rjubblicoeil privato, il sociale 
eTindMduale. Nato a Napoli 
Itti 1M2, Chinili e tempre ri-

> ledale ella sua citta e 

' setti invadenti, promiscuità, 
rassegnazione, indolenza, 
brutalità Spintili olirei margi
ni occidentalizzati del deser 
IO, Pori muore divorato dal 
l'ansia di capirne l'anima e 
dalle febbri Ioidi, e Kit ne 
presegue l'opera sottoponen
dosi a sacrificali mortifi
cazioni sessuali e molili, fino 
alla liberazione nella telila 
Tunner tomeri in America 

i senza aver capito nulla dei 
suoi amici e della loro avven
tura, toccato in superficie solo 
dall'orrore, esotico di cui ha 
(alio esperienza. 

Romanzo del 1949, da cui il 
regista Bernardo Bertolucci si 
propone di ricavarne un film 
per II prossimo anno, // li nel 
deseno è I opera prima del
l'ottantenne Paul Bowles, 

. poeta e musicista newyorche 
se, che a Tangeri, dove a lun
go ha viaauio, animò una spe
cie di salpilo etterarlojre 
quentatodegente come Bur-
roughs. Olnaberg, Cor», Au-
den" liherwood e Capote Si 
segnala perla cifra fortemen
te visionaria della scrittura, 
concreta e controllala anche 
nelle descrizioni più repellenti 
e nelle sequenze più spinte 

» Un W1 «rammenta, / tot-
«uyri/aie/WftosIsvolgeaMl-
lano. Ma il protagonista, non 
più giovine, * un meridionale 
Che da molti inni ha scelto la 
«oliali lombarda II temi e la 
sostanza del romanzo non ce
dono alle mode né alle solle
citazioni della facile attualità, 
Il morivo di fondo * storico e 
morale, e una severa rievoca
zione eh* un uomo compie 
sulla propria esistenza, una vi
l i consumala In una incolpe
vole serie di Inganni e autoin-

% i Morii de l fantasmi del 
Urico viene scindili su un bi
nario doppio: (I desiderio del 
presente (Il timido, quasi in-
con'esublle amore per una 
r n i ^ M t r o p w giovane per 
lui) e gli episodi del passato 
Spicca, Irl gli altri, il giorno In 
cui un dirigibile tedesco, du
rante la prima guerra mondia
le, bombardò le case dlNapo-
8, Risolutivo e un altro giorno 

IS dicembre 1944, quando 
Mussolini recitò per l'ultima 
volti In pubblico, i l Tei :ro U-
rico di Milano, l i tragici repli
ca d«l «Vinceremo!., Quella 
giornata chiudevi un'eioca e 
ne apriva un'altra Manin per 
il disilluso prolagonUU «he 
Ohlrelll asciuttamente e hlema 
ili Capitano». 

ROMANZI "" 
t n.pngflieui—iims.li-»—n ini . . . 

Il deserto 
che piace 
a Bertolucci 
Paul Bowles 
•Il le nel deserto» 
Garzimi 
Pagg. 273, L 30000 

A U M U O MMONNI 

e » Pori e Kit marito e mo
glie, giovani americani alla ri
cerca dell'arca o di qualche 
cosa altrettanto Irreperibile, 
arrivano in Africo con un coe
taneo al seguito, tale Tunner, 
che Invece pensa solo alla va
canza e, possibilmente, ad 
una, tresca con Kit Mentre I 
coniugi vivono con struggente 
sofferenza I propri problemi 
di relazione e di Incomunica
bilità, Il Sahara impone a tutti 
la sua legge, fatta ai sole bru
ciante, sabbia accecante In 

DIZIONARI " 

Sono tempi 
di parole 
chiave 
MCortellazzo.U 
Cardinale 
•Dizionario di parole 
huove» 
Loescher 
Pagg. 276 

aiutimi *iSELo 
m Nel 1905 Allredo Panzi 
ni pubblicò un'opera destina
ta ad acquistare un pollo di 
rilievo nella vocabolariiilca 
italiana II Dizionario moder 
nocelle parole che non si tro
vano negli altri diiicmari Nei 
decenni successivi, il diziona
rio fu aggiornato a più riprese, 
prima dallo stesso Panzini 
che ne curò sene edizioni, 
poi, dopo la sua morte, da Al
lredo Schlaffini e Bruno Mi
gliorini, Infine dal solo Miglio
rini 

Manlio Cortellazzo e Ugo 
Cardinale si sono proposti di 
continuare questo lavoro di 
aggiornamento, interrotto 
con la scomparsa di Miglion 
ni avvenuta nel 1975 E con il 
Dizionario di parole nuove 
(che I I Loescher ristampa in 
una nuova edizione) hanno 
tornito una panoramica esau 
riente delle novità lessicali 
che si sono affermale dal 
1964 fino ai giorni nostri (la 
registrazione e aggiornata al 
30 aprile 1988) DI fronte al 
problema di selezionare gli in 
mimerevoli neologismi diffusi 
dalla stampa e dagli audiovisi 
vi, essi henna scelto il criterio 
più vantaggioso Opportuna 
mente hanno nnunciato a re 
gtslrare o a tentare di registra 
re tutti 1 termini nuovi com 
presi quelli che hanno avuto 
un accoglienza limitata o 
quelli appartenenti al linguag 
gì settoriali (per i quali esisto
no I dizionari specialistici) e 
hanno prefetto registrare sol 
tanto le voci che dimostrano 
armeno una certa vitalità e 
che, In base ad alcuni Indizi 
sembrano volate a rimanere 
abbastanza saldamente nel 
vocabolario comune 

Ma questo dizionario non è 
soltanto una raccolta ordinata 
di neologismi di recente co 
nlo È qualcosa di più Neil In 
traduzione gli auton dichiara 
no di avere voluto tracciare le 
linee assenziall della stona de 
gli ultimi decenni «vista dal 
Tangolalura particolare, ma 
sempre significativa dell In 
novazione linguistica» E rlvol 
gono al lettore I invito a legge 
te II prontuario e non solo a 
consultarlo in breve a valutar 
lo «come un libro di storia 
contemporanea, raccontata 
attraverso le parole-ehiavc 
che ne caratterizzano gli 
aspetti politici economici so 
clali e di costume» 

Autoritratto sfocato 

SILVANA TUKZIO 

E
sistono alberi da poco, le cui radici affondano nel terreno 
solo per modo di dire Si fermano in realtà al pnmo strato 
e aj diramano senza scopo per ogni dove L'albero cresce 
un po' malaticcio e basta una giornata di vento più forte del 

•»»»•**" solito che le foglie si perdono e i rami solidi si rivelano di 
cartapesta Sono alberi di scena, fatti per il teatro Altri alberi 
crescono lenti nel terreno meno inquinato Rizomi e radici pescano 
nel fondo e un via vai di linfa si fa strada dal basso all'alto e dall'alto 
verso il basso, Metafora binale ma incora efficace per stabilire una 
differenza tracerte pubblicazioni di fotografie e altre Di tanto In tanto 
sui banchi dei librai compaiono dei libn simi a quell'albero vivo e ci 
regalino una boccata di ossigeno 

Poco tempo fa è tornato in libreria il testamento fotografico di Ugo 
Mulas f io fotografia, Einaudi, pagg 178, L. 40 000) La prima 
edizione è del 1971 ma il libro presenta a tutl'oggi una delle riflessioni 
più intelligenti sulla questione dell'immagine meccanica La linfa 
scorre dalle prime immagini fotografiche alle elaborazioni di Mulas in 
camera oscura e viceversa Un omaggio a Nièpce che è al contempo 

un operazione concettuale perfettamente collocata negli anni '60 Le 
immagini del libro sono uno spaccato della vita artistica di quegli 
anni il giovane Warhol, una splendida sequenza che simula il 
momento dei famosi «tagli» di Fontana, in cui la mano del pittore è 
ancora oggi canea di tensione, un profilo di Meloni che riesce difficile 
ancorare a un peso, e poi lo studio di Rauchenberg, e Pistoletto e 
Bum, Segai e Jasper Johns insomma una galleria dell'arte degli anni 
Sessanta colta nell attimo del suo fare Le didascalie lunghe quasi un 
lesto rivelano un continuo arrovellarsi di Mulas sul senso della 
fotografia, sui suoi rapporti col passato e col presente Mulas non solo 
costruisce un albero radicato nelle prime soluzioni spenmentate da 
Talbot e Daguerre ma tesse una trama fitta col presente Si interroga 
sulle immagini di Fnedlander, allora ancora sconosciuto, e sulle 
famose affermazioni di Cartier-Bresson relative all'istante che hanno 
poi legittimato tanta foto di rapina e di necrofilia da rotocalco Era, la 
sua una ricerca intellettualmente onesta Per questo il suo aulonlratto 
e sfocato Anche questa è una questione di ngore 

stesse dell'autore, «li larve e 
di lemuri, maschere del tragi
co carnevale» che •portano i 
nomi viventi, polche cosi ha 
da estere e perché proprio in 
questa temporalità regolata 
dal tao* nulla è casuale» Il 
lavoro « stalo definito irrap-
piesentabile, ma non * illegl-
bile, perché il documento, o 
la ricostruzione aderente ai 
falli, hi qui un indiscusso va
lore di testimonianza, che 
coinvolge più di qualsiasi in» 
venzione della fantasia. 

I suoi aforismi, nei quali si 
continui la tradizione france
se e I esempio tedesco di Nie
tzsche, ci sono stali proposti 
in italiano con risultati persua
sivi da Roberto Cauta», quan
do, p-u di quindici anni f i , li 
riunì per l'Adelphl In Detti e 
contraddetti (dal titolo di una 
raccolta del 1909) Per gli arti
coli della rivisti Off Fackel, 
invece, Il recupero di questo 
immenso material* diventi 
problematico Anche se Kraus 
senti l'esigenza di sottrarre 
parte degli sentii alla fuggevo
le scadenza periodici, oggi l i 
loro lettura mostre che le cor
de della polemica sono «no 
logorate dagli inni, 

Ne IM muraglia dime, 
uscita a parte nel 1919, • or i 
In Italiano a cura di Paola Sor» 
gì', ceri un valido saggio, del 
1956, di Cesare Casi», trovia
mo maliziosi giudici di costu
me, come quello che dà il tito
la al libro, nel quale lo spirilo, 
mis»vonario<lizel»j»U'itgi»or» 
nordamericane si scontra con 
la retila delle lusinghe sessua
li della Chinatown sono pagi» 
ne che emergono ancora, per 
la k m forza dissacrante, dalla 
cronici dell epoca, Mi quan
do Kraus insiste e si dilunga 
troppo nelle sue idiosincrasie, 
lo seguiamo « lai jea e contro
voglia. tanto l'oggetto dei Suoi 
attacchi è remolo d i qualsiasi 
interesse attuile, Non riesce 
più a suscitare sdegno, diverti
mento e neppure uni qualsia
si curiosila storica, mi solo • 
trascinarsi paco a poco in uni 
spirale di noia. 

MEMORIE 

Il duca 
tra amori 
e beccacce 
Pier Francesco Gasparetto 
«Mai nel letto reale» 
Mondadon 
Pagg 240 L2S 000 

PENSIERI 

Basterebbe 
una caverna 
scura... 
Emmanuel Anali 
«Origini dell'arte e della 
concettuahtà» 
Jaca Book 
Pagg 200 L 22 000 

LORENZO GIACOMINI 

Dietro un titolo poco appa 
rlscente questo libro cela n 
velazioni sorprendenti che 
superano una visione manua 
Ustica e convenzionale della 
stona 

Trentamila anni prima del 
I invenzione della scrittura 
I homo sapiens era già Inten 
lo a dipingere ideogrammi su 
pareti di caverne negli angoli 
più sperduti del pianeta Di 
fronte a questa «stona totale-
la consueta distinzione tra sto 

ria e preisiona perde il suo 
senso per Anati 1 arte rupe 
sire primordiale è un docu
mento storico completo che 
resta muto solo a causa della 
nostra carente capacità di let 
tura E qui non si tratta soltan 
to di ncosiruire le usanze di 
qualche remota tribù di cac 
datori 

Ciò che si intravede alla ba 
se della torre di Babele in cui 
viviamo oggi e un linguaggio 
e'ementare universale «una 
lingua mondiale dalla quale si 
sarebbero successivamente 
sviluppate tutte le lingue par 
late dall uomo moderna» 

I primi Ideatori della scrittu 
ra non avrebbero fatto altro 
che attingere a un patrimonio 
di gralismi sperimentato da 
migliaia di anni capace di 
mettere in molo una «logica 
sommersa» fatta di associa 
zioni emotive immediate e au 
tomatiche 

Siamo tutti radicati in un u 
nlca origine secondo Anali il 
•pacchetto» di facoltà concet 
tuall artistiche e religiose che 
contraddistingue la nostra 
specie non è 11 risultato di una 
graduale evoluzione parallela 
su tutto il globo deriva Invece 
da una rivoluzione culturale e 
biologica che è Irripetibile e 

localizzata Apparso probabil 
mente in una zona ben delimi 
lata (Africa orientale e austra 
le) il sapiens avrebbe rapida 
mente conquistato il mondo 
intero lasciando in ogni con 
Unente tracce molto simili per 
non appartenere ad un unica 
immemorabile cultura arche 
tipica fonte e segreta nostai 
già di ogni tradizione cono 
sciuta 

Per Anali (studioso di palei 
nologia dinge il Centro Ca 
muno di Studi Preistorici) 
I uomo moderno ha veramen 
le qualcosa da imparare dal 
1 arte preistorica I nostri avi 
hanno concentrato le loro 
creazioni ai limiti estremi dei 
continenti dove 1 oceano 
sembra porre un confine inva 
licabile ali espansione umana 

Un fatto indubbiamente 
«emblematico» come è em 
blematico secondo Anali il 
ritorno alle energie primarie 
(oggi si chiamano «alternali 
ve») usate nell età della pietra 
e poi soppiantate dall energia 
meccanica Ed è «parallela 
mente sintomatico» anche il 
latto che I artista contempo» 
neo come Jean Miro «nccr 
chi e trovi molivi assoclazio 
ni accostamenti chelonpor 
tano ali arte dei pnmordi» 

PENSIERI 

Lusinghe 
sessuali a 
Chinatown 
Karl Kraus 
«La muraglia cinese» 
Lucanni 
Pagg 218. L 16 000 

ROBERTO FERTONANI 

asa L opera di Karl Kraus 
(1874 1936) ha una sua im 
pronta irripetibile Ira gli scrii 
lori grandi minon o mimmi 
che insieme lormano la galas 
sia letteraria dell impero au 
stroungarico prima e subito 
dopo il suo tramonto rosso 
del sangue della prima guerra 
mondiale Di Kraus sono ca 
raiienstiche inconfondibili I a 
nomalia e I eccesso Dal 
1899 con pochi collaboralo 

n, e dopo il 1911, da solo, fir
mava la nvista Die Fackel che 
esprimeva in una girandola di 
giudizi taglienti di cntiche 
sarcastiche, di paradossi im 
prevedibili una visione delle 
cose editamente opposu a 
quel coacervo di idee prefor 
mulate di luoghi comuni di 
principi conformisti! i su cui 
si reggeva la società del suo 
tempo fosse quella di una 
monarchia decrepita o quella, 
agitata e confusa della pnma 
repubblica austnaca destina
ta a cadere nelle mani dell au 
strofascismo di Dolfuss 

Ora questa assunzione to 
tale di responsabilità di grida 
re per tremasene anni il suo 
dissenso senza un attimo di 
pausa non ha esempi credia 
mo nella civiltà moderna Op
pure Il trauma della prima 
guerra mondiale gli suggerì 
sce le .cene di un dramma, 
Gli ultimi giorni 
dell umannàBB dove Kraus 
rovescia II proprio disprezzo 
per I Inguaribile ottusità dei 
colpevoli diretti o indiretti di 
quella urage Si tratta di un 
teatro sui generis senza eroi 
positivi e senza calarsi finale 
popolalo per usare le parole 

BRUNA CORRATI 
Si racconta un periodo del

la Tonno di Carlo Alberto Vit
torio Emanuele, duca di Sa
voia ed erede al trono vi * 
rappresentato come gran cac
ciatore ma solo per metafora 
I amore per le ragazze conta
dine o nobildonne, esangui o 
colonie vince l'amore per le 
beccacce Anzi, il più delle 
volte, beccacce e camosci 
non sono neanche in vista 
L attivila taunna di questo 
principe è al centro del rac
conto difficile scorgere come 
fondamentale il nesso ira que
ste trame amorose e quelle 
politiche Lo stesso Silvio Pel
lico ormai pentitissimo di es
sere stato un tempo SiMo 
Pellico, tenta per tulio il ro
manzo solo di vivere In pace -
e magari scrivere tragedie -
lontano dalla protezione della 
nobildonna Barolo 

Sono colon del primo Otto
cento che la scuola non ci ha 
fatto conoscere e forse, pen
siamo noi una volta tanto la 
scuola ha fatto bene Caspa-
retto si muove con grande ra 
pidita e disinvoltura ali inter
no di questa aneddotica stori
ca mostrando una abilità 
consumata nei passaggi e nel 
le suture dei van episodi 

ROMANZI "" 

Com'è 
triste 
Venezia 
Fulvio Tomi»» 
4'tfe|litler«wititiltw»p „ 
Bompiani > 
Pagg. 178, lire 20,000 *> 

AUQUtTOFAtOLA 

Ne era e conti» 
nuoadftser,. 
ne preso, sen-

_ za eh» esso 
mi riescine* 

.. fono solo ptieh% 
non lo sembri affetta., à una 
delle letture più avvincenti 
che io abbia compiuto, », Co
si affermi lo scrittore istriana» 
nel prologo a questa sua i*h 
ma opera, che - come egli 
stesso riferisce * riproduce un 
testo settecentesco di cui l'u
nico esemplare sor*awtvt 
nella biblioteca statale di Luci 
ca testo riscritto, commenta, 
lo e interpretato con spirito 
problematico e appassionato 
di studiolo .. 

SI tratta delle •Private dilevu 
venture» di una giovane don
na veneziana, proveniente da 
un» ricca famìglia, tarr» fortu
nata sul piano sociale quanto» 
ifsìfcamente "segnati da un 
male ««editarlo -1» tW -che 
In pochi anni falcidia lutti idi-
scendenti maschi, d quale si 
trova perciò poco più che 
ventenne a dover amministra
re un ingente patrimonio e ac
casare le due sorelle minon> 
Quando attraverso varie tra» 
verste avrà assolto egregi»,. 
mante al suo compito, potrà 
pensare anche a se stessa, 
sposandoti con OUmrinaldO' 
Carli, Intellettuale istriano ma 
dopo due anni anch'essa ca
drà sotto la scure dell'impla
cabile malattia. E sarà proprio 
il vedovo a scriverne la storti 
-ore «esumala-prima di Un* 
ciarsi m una lungi carriera 
che lo vedrà affermarsi sii co
me Intellettuale, sia come po
litico te 

E evidente I innamoramen» 
to di Tomizza per la giovane 
Paolina e l attrazione su di lui 
esercitata da una vicenda 
complicata legame più che 
naturale Ira lo studioso e le 
carte che va Indagando Ed è 
innegabile che la realtà vene
ziana del tempo, col suoi sa
loni, le sue UH tribunalesche, 
te sue relazioni sociali soprat
tutto i suoi medicastri che cu
rano la usi con i salasti, viene 
tratteggiala con vivide pennel
late 

Pero, noi che della febbri 
della ricerca stanca su quelle 
carte Ingiallite non abbiamo 
potuto contagiarci e ci rio». 
viamo davanti il prodotto 
compiuto, dobbiamo confes
sare che la storia - come l'au
tore sospettava - non è pro
prio «Irresistibile» e consultia
mo che se altri su un docu
mento falso scatenarono la lo
ro fantasia narrativa, Tomista, 
su un documento vero, la sua, 
fantasia Iha imbrigliati nelle 
obbligate vie della ricerca sto
rica (non * il solo, d'alita par 
te in questi anni) Una curiosi-, 
tà recentemente in un libro 
già tra romanzo e storia, «Il 
male viene dal Nord», Il no
stro autore desumavi l i figura. 
di Pier Paolo Vergerlo, vesco
vo ribelle del XVI secolo, eb
bene ne) prologo dell attuale 
volume egli ci informa che il 
suo Glanrìnaldo Carli se ne 
era occupato e ci dice subito 
dopo che per II settecentesco 
erudito «Il termine romanzo n-
sulta spregiativo» 

E il segnale? Un freudiano 
avvertimento? in altre parole 
i inandimento della tornea»? 
E sfiducia nelle proprie capa
cità Inventive' E una scelta 
ideologica' Fermiamoci alle 
domande II lettore avido dì 
romanzi per parte sua, dal-
I autore di «La miglk» vile» in 
una collana di romanzi, chie 
de » guarda un po' che man
canza di originami! - appunto 
dei romanzi 
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